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Nemirovsky
secondo
sua figlia

L’autrice ¢ una delle due figlie

S

Z ’.Jt

di Irene Nemirovsky e con il

libro cercadirinserrarelefila
di una storia familiare tragica e
dolorosa, segnata dalla Shoah.
Scrittrice amata, di grandissimo
successo, decisa adistanziarsidal
mondo ebraico da cui proveniva,
Irene Nemirovsky fu risucchiata
proprio da quell’appartenenza
che in un certo senso rifiutava e
chesentiva come un peso. Spesso
alcuni dei suoi romanzi - soprat-
tutto “I cani e i lupi” - sono stati
letti, e criticati, anche alla luce di
questa forte presa di distanza.
Delrestolastessa figlia Elisabeth
- in un’intervista contenuta pro-
prionellibro-rispondendoauna
domanda sull’ebraismo della
madre, dice: “considerava I'iden-
tith ebraica come una persisten-
za di tradizioni ancestrali che
avevano perso ogni significato”.
In Mirador, scrivendo di Irene,
Elisabeth scrive di se stessa: uno
sguardo intimo sui suoi legami
con il padre e con la madre, la
sorella: la fama e le sue illusioni,
I’ebraismo e la Shoah.
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